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Deliberazione della Giunta regionale 1501 _2002 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

OGGETTO: Linee guida per l'attuazione del percorso formativo relativo alla figura 

professionale dell'Operatore Socio Sanitario e Approvazione bando di gara   per la presentazione 

di progetti  - Piano formativo 2001-2002 per le attività Socio sanitarie  approvato con D.G.R.. n. 

2004 del 21 dicembre 2001 - Spesa  Euro  1.715.428,34- cap. F21507 (già  24221) - esercizio 2002 

-   

 

 

                                                    LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell'Assessore alla Scuola, Formazione e Lavoro di concerto con l'Assessore alla Sanità 

d'intesa con l'Assessore Politiche per la Famiglia e Servizi Sociali; 

 

VISTA la legge 21/12/1978, n. 845, legge quadro sulla formazione professionale; 

 

VISTA le legge regionale 24/06/1980, n. 87, concernente la disciplina delle attività di formazione 

degli operatori socio-sanitari non laureati;  

 

VISTA la legge regionale 25/02/1992, n. 23, concernente l'ordinamento della Formazione 

Professionale;  

 

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali", ed in particolare l'art.12 sulle figure professionali sociali; 

 

VISTA la DGR del 21 dicembre 2001, n. 2004 con la quale è stato approvato il piano formativo 

2001-2002, per le attività socio sanitarie; 

 

VISTO l'Accordo sancito dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 22 febbraio 2001 

(Allegato A) tra il Ministro della Sanità, il Ministro della Solidarietà Sociale, le Regioni e le 

Province Autonome di Trento e Bolzano, Accordo che disciplina provvisoriamente il profilo 

professionale dell'Operatore Socio Sanitario e il relativo ordinamento didattico, in attesa della 

decisione della Corte Costituzionale sulla legittimità costituzionale dell'art. 3 octies del DLgs. 

502/92 e successive integrazioni;           

 

CONSIDERATO che l'art. 2,  del citato Accordo Stato-Regioni  assegna alle Regioni e Provincie 

autonome, la formazione dell'Operatore socio-sanitario ed auspica l'emanazione di linee guida per la 

effettuazione dei corsi di formazione; 

 

VISTA la legge 8 gennaio 2002, n. 1 "Disposizioni urgenti in materia di personale sanitario", in 

particolare il comma 8 dell'art. 1; 

 

RITENUTO di individuare la specifica figura dell'Operatore Socio-Sanitario come unico profilo 

assistenziale con competenze integrate sociali e sanitarie, 

 

CONSIDERATA la conseguente necessità di istituire i relativi corsi di formazione; 

 

DATO ATTO che potranno essere ammessi alle attività formative, anche gli utenti già in possesso 

di titoli professionali e di studio afferenti l'area socio-sanitaria; 
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CONSIDERATO che i corsi di qualificazione per Operatore Tecnico addetto all’Assistenza sono 

stati regolamentati, a livello nazionale, dal decreto del Ministro della Sanità 26 luglio 1991, n. 295, 

prevedendo una durata del corso di 670 ore complessive articolate in 220 ore per la parte teorica, 70 

ore per le esercitazioni pratiche, 60 ore per la verifica dell’apprendimento e 320 ore per il tirocinio 

guidato e che nello stesso regolamento sono stati disciplinati i programmi di insegnamento delle 

singole materie ; 

 

CONSIDERATO che i corsi di qualificazione per Assistente domiciliare e dei Servizi Tutelari sono 

stati regolamentati, a livello regionale, dalla DGR  N. 10375 DEL 29/11/1988,  prevedendo una 

durata del corso di 600. ore complessive articolate in 200 ore per la parte teorica, 250 ore per le 

esercitazioni pratiche, 150 ore per lavori di gruppo e che nello stesso regolamento sono stati 

disciplinati i programmi di insegnamento delle singole materie; 

 

RITENUTO, pertanto, che i possessori dell’Attestato di qualificazione di Operatore Tecnico addetto 

all’Assistenza (OTA) e dell’Attestato di qualificazione di Assistente Domiciliare e dei Servizi 

Tutelari (ADEST) possano accedere ad una formazione di durata ridotta per il conseguimento 

dell’Attestato di qualifica di Operatore socio sanitario ;  

 

ATTESO CHE la Regione ha provveduto con apposito atto  alla nomina di una Commissione per  la 

individuazione dei criteri  per il riconoscimento dei  crediti formativi  da attribuire  a titoli e servizi 

pregressi, con esclusione degli Attestati di O.T.A e ADEST, come previsto dall'art. 13 della 

disciplina provvisoria (Accordo Stato- Regioni) ; 

 

RITENUTO di emanare le linee guida per l'attuazione del percorso formativo relativo  alla figura 

professionale dell'Operatore Socio Sanitario ; 

 

RITENUTO di emanare l'Avviso pubblico per la presentazione dei progetti per la formazione 

dell'Operatore Socio Sanitario ; 

 

RITENUTO di autorizzare il Direttore della Direzione Regionale Istruzione e diritto allo studio, di 

concerto con il  Direttore della Direzione Regionale  Sanità ed il Direttore della Direzione regionale  

Politiche per la Famiglia e Servizi Sociali, a nominare l'apposita Commissione di valutazione dei 

progetti presentati sulla base delle modalità specificate nel Bando ; 

 

RITENUTO di dare atto che all'impegno delle spese ed all'approvazione della graduatoria dei 

progetti da finanziare provvede, con propri atti, il direttore della Direzione Regionale n. 9, di 

concerto con il Direttore della Direzione Regionale Sanità ed il Direttore della Direzione Regionale 

Politiche per la Famiglia e Servizi Sociali, sulla base della graduatoria formulata dalla Commissione 

di cui al punto 6 del dispositivo ; 

 

RITENUTO di  fissare al 45° giorno dalla pubblicazione della presente Deliberazione nel B.U.R.L., 

il termine per la presentazione dei progetti; 

 

RITENUTO di pubblicare la presente Deliberazione con l'allegato Bando nel B.U.R.L. 

 

OTTENUTO il parere favorevole della Commissione regionale di concertazione in data 29 luglio 

2002;   

 

all'unanimità 
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                                                         D E L I B E R A 

 

 

 

1)  di individuare la specifica figura dell’Operatore Socio – Sanitario come unico profilo 

assistenziale con competenze integrate sociali e sanitarie; 

2) di istituire i corsi di formazione per il conseguimento dell’Attestato di qualifica di Operatore 

socio sanitario; 

3) di prevedere, per i possessori dell’Attestato di qualificazione di Operatore Tecnico addetto 

all’Assistenza (OTA)  e dell’Attestato di qualificazione di Assistente domiciliare e dei Servizi 

Tutelari (ADEST), una formazione di durata ridotta per il conseguimento dell’Attestato di 

qualifica di Operatore socio sanitario ; 

4) di approvare le linee guida per l'attuazione del percorso formativo relativo  alla figura 

professionale dell'Operatore Socio Sanitario; (Allegato B) 

5) di approvare l'Avviso pubblico per la presentazione dei progetti per la formazione 

dell'Operatore Socio Sanitario;  (Allegato C) 

6)  di autorizzare il Direttore della Direzione Regionale Istruzione e diritto allo studio, di concerto 

con il  Direttore della Direzione Regionale Programmazione Sanitaria e tutela della salute ed il 

Direttore della Direzione Regionale  Famiglia e servizi alla persona, a nominare l'apposita 

Commissione di valutazione dei progetti presentati sulla base delle modalità specificate nel 

Bando; 

7) di dare atto che all'impegno delle spese ed all'approvazione della graduatoria dei progetti da 

finanziare provvede, con propri atti, il Direttore della Direzione Regionale Istruzione e Diritto 

allo studio di concerto con il Direttore della Direzione Regionale Programmazione sanitaria e 

tutela della salute ed il Direttore della Direzione Regionale Famiglia e servizi alla persona , sulla 

base della graduatoria formulata dalla Commissione di cui al punto 6; 

8) di fissare al 45° giorno dalla pubblicazione della presente Deliberazione nel B.U.R.L., il termine 

per la presentazione dei progetti; 

9) di pubblicare la presente Deliberazione con l'allegato Bando nel B.U.R.L.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


